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Il Comune di Genova ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del progetto LO.SE, ha perseguito ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

legato ŀƭƭΩ AZIONE MIRATA 2: trasporto merci pericolose nelle AREE 

PORTUALI di interconnessione con i centri urbani, sviluppato inoltre nelle 

Provincie di Sassari e di Livorno allo scopo di ridurre il rischio derivante dalla 

circolazione delle merci e l impatto dovuto alla circolazione dei trasporti 

pericolosi sui sistemi di viabilità ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ urbana, utilizzando gli strumenti 

ŘŜƭƭΩL/¢ perseguendo gli obiettivi conoscitivi volti ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ e alla 

valutazione probabilistica delle condizioni di rischio, nonché alla 

determinazione di punti e direttrici delle reti di trasporto maggiormente 

soggette al verificarsi di eventi correlati alle tematiche del progetto. 

Obiettivi di progetto (1/2) 



Per traguardare questo obiettivo sono state svolte 3 azioni principali: 

V Installazione di 4 STAZIONI DI MONITORAGGIO in zona VTE Voltri sia per il 
monitoraggio delle merci pericolose, sia per la classificazione dei mezzi in 
transito; 

V INTEGRAZIONI DEI DATI RACCOLTI CON SISTEMI ESISTENTI interni allΩEnte e 
predisposizione con sistemi di soggetti terzi al fine di fornire un informazione 
completa a 360° ; 

V REALIZZAZIONE DI UN APPLICATIVO DI GESTIONE che produce alert, 
statistiche, report e relative rappresentazioni grafiche. 

 

Obiettivi di progetto (2/2) 



Analisi preliminare  
e di rischio (1/2) 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ preliminare 
 

V Raccolta dati statistica sulla mobilitazione delle merci pericolose da e per il 
porto genovese. 
V Analisi delle operazioni portuali ordinarie che tali merci devono seguire dal 
momento in cui arrivano in area portuale, sia via terra che via mare, sotto i 
diversi punti di vista tutti  gli operatori del settore (terminalisti, trasportatori, 
associazioni di categoria, ecc) . 
V Coinvolgimento stakeholders interessati tramite tavoli tecnici che hanno 
contribuito a sciogliere dubbi e criticità su gestione emergenze e procedure 
attualmente previste oltre a creare presupposti per sviluppare legami con 
ulteriori soggetti coinvolti in attività con interessi comuni. 
V Analisi logistica delle potenziali vie di transito del traffico merci, a partire dai 
varchi portuali genovesi, al fine di poter stimare e valutare le principali direttrici 
di collegamento ed eventuali vie alternative in caso di incidente. 



Analisi preliminare  
e di rischio (2/2) 

Caso di studio  

La valutazione del rischio 
 

Con la collaborazione ŘŜƭƭΩ Università di Genova sono stati valutati alcuni casi di 
studio ad hoc per le principali direttrici nei pressi ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ portuale di Genova, 
seguendo la metodologia descritta da: 
 

άDǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ŦƻǊ /ƘŜƳƛŎŀƭ ¢ǊŀƴǎǇƻǊǘŀǘƛƻƴ {ŀŦŜǘȅΣ {ŜŎǳǊƛǘȅΣ  
ŀƴŘ wƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ όнллуύέ  

 

stimando il rischio come: 
 

άLƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛέΦ 
 

Tali studi preliminari permettono di rilevare  
eventuali processi di mitigazione del rischio  
stesso e ricercare potenziali vie di transito  
alternative.    



Il sistema sviluppato in tecnologia vmWare - vSphere 
è stato ospitato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un server dedicato su 
un blade HP a 16 core: 

V Dual Intel Xeon 8 E5-2650V2 2.60GHZ; 

V 128 GB Dual Rank PC3-14900R  

 

Architettura di Sistema 



[Ω AREA MONITORATA 

Il sistema di monitoraggio ha quindi previsto ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di 4 telecamere di 
rilevamento presso ƭΩŀǊŜŀ portuale del Voltri Terminal Europa nella zona 
occidentale di Genova, al centro degli snodi fondamentali della A10 (autostrada 
dei fiori) della A26 (Voltri Santhià) e vicino allΩ aeroporto. 

Il monitoraggio avviene su 2 sezioni stradali (nei due sensi di marcia), site a 
ponente e a levante dellΩincrocio tra il varco portuale denominato San Giuliano, 
tale varco si immette direttamente nella viabilità cittadina con caratteristiche di 
elevata densità abitativa. 

Stazioni di Monitoraggio (1/6) 



Stazioni di Monitoraggio (2/6) 
LE TELECAMERE 
Il rilevamento targhe sperimentato riguarda sia le merci pericolose con lettura delle tabelle 
Kemler-ONU, sia le targhe di tutti  i mezzi in transito tramite riconoscimento OCR, oltre ad un 
relativo sistema di classificazione veicolare basato su analisi άblob detectionέ. 



Le quattro stazioni di monitoraggio, hanno visto lΩinstallazione del seguente 
insieme di apparati di campo per traguardare il monitoraggio delle merci 
pericolose: 

V Selea Targha тлпTMK, ŝ una telecamera All-in-One per singola corsia     

     allargata, per la lettura veloce delle tabelle Kemler-ONU e delle targhe 

V SELEA - VCA1  è una fotocamera intelligente che consente il riconoscimento   

    e la classificazione dei mezzi in transito, lΩidentificazione dei pedoni e la   

    misurazione dei livelli di traffico 

Il sistema è stato messo a punto per garantire la piena operabilità anche in 
situazione critiche: 

 

 

Stazioni di Monitoraggio (3/6) 

Condizioni meteo 
avverse 

Targa poco  
leggibile 

Angolo di ripresa non 
ottimale 



IL SOFTWARE INTEGRATO 

Il sistema di acquisizione 
dati denominato CPS (Car 
Plate Server) raccoglie le 
informazioni provenienti 

dai sensori di campo, 
memorizzandoli in un 

database. 

Il sistema così 
implementato consente la 

massima flessibilità 
tramite un connettore 

software che può 
alimentare diversi 

applicativi.  

 

 

 

Stazioni di Monitoraggio (4/6) 



Stazioni di Monitoraggio (5/6) 
Oltre al 

rilevamento targhe  
KEMLER-ONU il 
sistema rileva i 

TRANSITI di tutti i 
veicoli con relativa 

classificazione: 
 

VAuto 
 
VMoto 
 
VMezzi pesanti 

 
 


